L’   I  N T  E  L  L  I  G  E  N  Z  A 

1. L’intelligenza : che cosa è e cosa comprende

L’intelligenza è la capacità di risolvere i problemi.
L’intelligenza comprende diversi processi mentali ( = una serie di operazioni della mente ) :  

1. il ragionamento,  2. la capacità di fare valutazioni, 3. la capacità di ottenere uno scopo scegliendo i mezzi appropriati,  4. la capacità di correggersi.

2. Da cosa dipende l’intelligenza

L’intelligenza dipende dal volume e dalla struttura del cervello. Nel corso di milioni di anni il cervello è aumentato in tutte le specie animali, ma soprattutto nei mammiferi ed ancor più nell’uomo. In particolare è aumentata la  corteccia cerebrale, che guida le attività mentali più importanti quali l’apprendimento, la memoria, la soluzione dei problemi. Nell’uomo la corteccia cerebrale è più sviluppata che negli animali.
3. L’immaginazione

L’immaginazione è la capacità di rappresentare qualcosa che non è presente qui ed ora
3. I tipi di intelligenza

Riguardo ai  tipi  di intelligenza ci sono due ipotesi ( ipotesi = una affermazione che si pensa che sia vera e si deve dimostrare che è vera )  :

1. Alcuni psicologi dicono che ci sono diversi tipi di intelligenza a seconda del problema che si deve risolvere. Quindi non esiste una sola intelligenza, ma tante intelligenze ed ognuna serve per problemi diversi.  Ad esempio per risolvere una equazione algebrica è necessaria una intelligenza di tipo astratto ( astratto è qualcosa che non si tocca, non si vede, non si sente )  La costruzione di un oggetto invece richiede una intelligenza di tipo concreto  ( concreto è il contrario di astratto )
2. Altri psicologi dicono che alla base di tutte le operazioni mentali c’è sempre una intelligenza generale che interviene in tutte le attività umane. 

4.  Il modello Guilford

Guilford  è un sostenitore della prima ipotesi ed ha fatto una analisi molto particolareggiata dell’intelligenza. Secondo Guilford l’intelligenza è formata da cinque tipi di processi cognitivi 

( processo = una serie di azioni, di operazioni ,   cognitivi  = fatti con l’intelligenza ) :

1.La cognizione  2.la memoria  3.il pensiero convergente, 4.il pensiero divergente, 5.la valutazione.

1. La cognizione indica la comprensione ed il riconoscimento delle informazioni. Ad esempio riconoscere in un libro la figura di un gatto.

2. La memoria indica la capacità di conservare le informazioni. Ad esempio ricordare le parole di una canzone.

3. Il pensiero convergente indica la capacità di analisi e di sintesi, di dare definizioni  legate  alle caratteristiche più comuni. Ad esempio dire che un mattone serve per costruire una casa.

4. Il pensiero divergente indica la capacità di dare definizioni originali, diverse da quelle comuni. Ad esempio dire che un mattone serve come fermacarte. Il pensiero divergente corrisponde  al pensiero creativo che non si limita a risolvere problemi, ma produce nuove idee.

 5. La valutazione indica la capacità di prendere decisioni e di dare giudizi su queste decisioni.

5. Il modello  Gardner
Anche Gardner  sostiene che esistono più tipi di intelligenza. Gardner descrive otto tipi intelligenza:

1. L’ intelligenza linguistica   che è quella degli scrittori e consiste nelle abilità che riguardano il linguaggio

2. L’ intelligenza logico-matematica  che è quella degli scienziati e consiste nelle abilità che riguardano i numeri e la logica

3. L’ intelligenza musicale  che è quella dei musicisti e consiste nella comprensione e produzione di musica

4. L’ intelligenza spaziale    che  consiste nella capacità di valutare spazi molto ampi come fanno i piloti o spazi piccoli come uno scultore o un giocatore di scacchi

5. L’intelligenza corporea-cinestetica ( che riguarda il corpo ed il movimento )  che è quella di ballerini,  atleti ed artigiani che coordinano le azioni del corpo. 

6. L’ intelligenza interpersonale  che è quella di insegnanti e commercianti e consiste nel saper capire gli altri, nel saperli motivare ad esempio nello studio e nell’avere buoni rapporti con loro

7. L’ intelligenza intrapersonale  consiste nella comprensione di sé stessi, dei propri obiettivi e di quello che si può fare per raggiungerli

8. L’ intelligenza naturalistica che consiste nella capacità di riconoscere gli oggetti della natura : esseri viventi, rocce, nuvole o i diversi tipi di tempo atmosferico.    

Le persone possiedono in misura diversa  tutti questi tipi di intelligenza, perciò non ci sono due persone di intelligenza uguale. 

6. La misura dell’intelligenza

Gli psicologi hanno fatto degli esperimenti per misurare l’intelligenza. 

Hanno costruito delle prove di varie difficoltà ed hanno stabilito quelle che potevano essere superate da bambini di tre, di quattro, di cinque anni ecc.

Età mentale : se un bambino supera le prove adatte ai cinque anni, vuol dire che ha una  età mentale di cinque anni. Se questo bambino ha in realtà sei anni, vuol dire che il suo sviluppo mentale è in ritardo di un anno.

Gli psicologi hanno poi introdotto un nuovo concetto di misura dell’intelligenza : il quoziente di intelligenza ( QI ).

Il QI  è un test per misurare l’intelligenza e si calcola facendo il rapporto tra l’età mentale e l’età cronologica moltiplicato per cento, con questa formula

Età mentale

                                                            ---------------------   x   100  =  QI

Età cronologica

Se un bambino ha  un’età cronologica ( numero di anni dalla nascita ) sei anni ed una età mentale di sei anni, il rapporto è di uno moltiplicato cento, quindi è uguale a cento e questa cifra corrisponde all’intelligenza media.

I punteggi sotto a cento indicano una intelligenza inferiore alla media, quelli sopra a cento indicano una intelligenza superiore alla media. 

Sotto i  75/70 si parla di subnormali.    Sopra i  120/125  si parla di  genius. 
              100                                                          100

Questo modo di calcolare l’intelligenza però non è quasi più usato, perché presenta dei difetti che sono :

1. Può provocare ansia e quindi non dare risultati sicuri

2. Persone di altra cultura ( lingua, abitudini…) possono non avere risultati positivi 

3. Il QI valuta un risultato presente, ma non le potenzialità, cioè i miglioramenti che il soggetto potrà avere in futuro.

Oggi invece del QI,  si preferisce usare la SCALA WECHSLER, poiché è più varia e presenta prove non solo di carattere linguistico-matematico

